
«No al fascismo in cento piazze diverse» 


I
n Italia, quelli che apparivano sem­
plici rigw-giti di nostalgismo fasci­
Sta, si SlaIUlO manifestando con nn­
novalo impegno. con rinnovata am­
piezza e con cr~ente diffusione. 
Si aprono nuove sedi di movimenti 

neofascisti, si assumono iniziative, spt'S.~o 
ardite. da parte di Forta Nuova, di "Fiam­
ma Tricolore... di "Casa Pound.. , con un 
vero e proprio crescendo e spesso oon la 
prmezione e !'incoraggiamento anche da 
parte di pubblici amministratori. 

Aumenta la violenza delle manifestazio­
ni, anche da pane di coloro che - storica­
mente - risorgono in occasione delle crisi 
cercando di approfittarne e finiscono sem­
pre per porre in esscrcvere e proprie spin­
te verso destra, i cui sbocchi -sottO il profi­
Iostorico -sonosempresrali nefasti.Si ag­
giungono anche i temativi di collegamen­
to, addirim1r.L a livello europeo, di cui è 
inequivocnbile dimostrazione la recente 
manifestazione delrMse a Roma. In que­
sta silUazione complessiva, la linea di dire­
5.1 di coloro che credono nei valori della 
democrazia e dell'anlifascismo è ancora 
troppo debole c spcsso incerta tfa la rca­
lione immediata e la riflessione più ampia 
e il tentativo di coinvolgere nella resisten­
za e nel contrattal:CO, molti cittadini e le 
stesse istituzioni. 

Colpisce il fatto che l'esposizione di sim­
boli fascisti e le manifestazioni apene di 
fascismo (vedi le vergognose esibizionidu­
rnnte il funerale di PinI) Rauti) e nazismo 
lascino indifferente tanta pane dei cittadi­
ni, che non ne considera la gravità e la pcri~ 
colooità, e trovino un clima troppo tiepKlo 
anche nelle istituzioni che dovrebbero ga­
rantire il rispenoddla Costituzione.lstitu­
zioni che, al piil, possono prendere in con­
siderazione il problema sotto il profilo 
dell'ordine pubblico. senza awedersi lTIe 
il problema è molto più ~erio e coinvolge 
princlpi e tematiche riferibili ai valori co­
sti tuzionali, 

Tuno questo trova le sue radici m'l fat-
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to che il nostro Paese non ha mai fano se­
riamente i runt; con il proprio passato, 
non ha tIlJi anal;nato e fano conoscere a 
fondo il fasci~mo, ha trascurato non di m­
do lo.' pagine pii! belle della nostra storia, 
come la Liberazione dai tedeschi e dai fa­
scisti, cd infine ~ stato troppo tiepido di 
fronte ai cominu; anacchi di negazioni­
SOlO e di re\<isionismo. Si e diffusa la falsa 
ìdeadi un fascismo ~buono .. e ~mite..,con­
tl"O la verità e la realtà, a fronte dei tremila 
morti del primo periodo del fascismo,dcI­
II.' k>ggi razziali, delle persecuzioni di chi 
non era fascista e della guerra in cui sono 
stati mandate al massacro deein" di mi­
gliaia di giovani esi è rovinato e distrutto il 
Paese_Re\1siouismot' negazionismo favo­
riscono la soIl0V",lIuta7.iolle dei fenomeni, 
producono diseducazione edisinfomlazio­
ne, non aiutano la diffusione di un :llltifa­
scismo di fondo, che do\'rebbe essere il 

connotalO comune di tutte lo.' geller:'lzioni. 
Ancora più gra\'c che 1" stesse istilUzio­

ni, mai liberate del cutlodalle inerostazio­
ni fasOste. facciano così poco per trasfor­
marsi in quegli organismi democratici che 
di~egna la Co~tin1Zione, con fondamcnt:lli 
disposizioni come l'ano 54 e l'art. 97, ma 
poi con tutto il quadro dci principi che ne 
costituiscono l'ossatura, il fondamento e 
la base. 

Che dei Comuni possano mostrare 
aperta simp:nla \'erso i movimenti neofa­
sOsti, così mme il fatto che troppi prefetti 
equestori restino inerti (oppure si attesti­
no, come si e detto, suU'ordine pubblico) a 
fromt! di manifestazioni che dovrebbero 
ripugnare alla coscienza civile di tuni, s0­
no rivelatori di una permeabUità assai peri­
colosa per istiwzìoni che -per definiziont> 
-dovrebbero essere democratiche_ 

Ma c'è di più: un governo che ad una 

interrogazione parlamentare inerente la 
vicenda Graljani risponde di non essere 
competeme perché si tralta di un fatto lo­
cale (!). Eancora. Noi sjamo c01winti che 
grall parte degli appartenenti alle forze 
dell'ordine sia rispettosa delle norme costi ­
tuzionaJì e dei doveri l"()nnes.~j alla loro 
funzione; ma non possiamo non constata­
reche ancora troppi sonagli episodi di vio­
knz."\ ingiustiiicata e arbitraria, da quelli 
collettivi (vanno ricordati i casi anche re­
centi \'t'di lo sciopero del 14 novembre in 
cui I~ forze dell'ordine hanno spesso «cal· 
catO la m:mo», lloche se continuo a depre­
care l'uso della violenza da parte di akuni 
manift'Slanri) a Quelli indillidllali (episodi 
anche recenti, di cui si t! diffusamente oc· 
cupata la stampa, come i pt."Staggi di citta· 
dini inermi, gli .. anomali.. trattamenti ri· 
servati ad alcuni arrestati). QUesio dimo· 
stra che è ancora insllfficientt' il livello di 

democratizzazione e di fOrlmzione all'in­
terno di corpi che dovrebbero essere sem· 
pre e concretamente impegnati nella dife­
sa della democr:uia c della convivenza civi­
le, nel profondolispeno dei diritti del citta­
dino. 

Insomma, un Quadro insoddisfacente e 
preoccupante, contro il quale occolTe re3· 
girenon solo episodicamente, ma in modo 
coordinato e diffuso, che rigllardi i cittadi· 
ni, lo.' associ3zioni, i partiti, i movimemi, 
ma si riferisca anche ;llIe i~tiRlzioni_ Uno 
studioso ha scrino di rt'Cenle un libro con 
un tilOlo significativo: "Italia: una nJzione 
senza Stato», osservando che se si io ormai 
costruita l'anima (la Nazione) manca, rut· 
lavia, un ..corpo" che a quella corrisponda 
(cioè una Costi[u~ione non solo fatta di in­
tangibili principi ma applicata concreta· 
mente e riSpettal3, governi duraturi, Par· 
IamemQ che funziona, leggi comprensibili 
e ispirale a imncssi generali, stnlttl.lre or· 
ganizzmh-e efficientie imparziali. burocra­
zia non arcigna ma fana per il cittadino, ~ 
cosi \-ja)_ 

Noi siamo d'accordo, In linea di princi· 
pio. ma pensiamo che in materia di demo· 
cratia e di anti(asl'Ìsmo ci sia bisogno di 
uno slancio saJUlare e inOO\'3rivo sia per 
l'anilOache per il corpo: ed aquesto voglia­
mo contribuire con una grande campagna 
di massa per cre:lre una vera cultura 
delramifa..<;("isol0 e della democTazia, per 
disperdere ogni vocazione autoritana e po­
puhstka, per ricrcan' la fid ucia reòproca 
fra cittadini e istituzioni. 

Di tuno queslo parleremo in più di 100 
piazze de! Paese domani 18 novembre, 
Giornat:l Nazionale del tcsseramento 
all'Anpi. Un momento per noi prezioso e 
imponame per portare o.o;sigeno e forz.l 
alla democrazia e all'antifascismo e [!Cr 
confrontarci con i cittadini su temi fonda­
mentali per la stessa convivenza ovile. in­
dividuando i modi e le vie per uscire da 
una cn'ii che non èso!o t'ffinomica ma an­
che politica e morale. 


